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Assalti ai benzinai, blitz al campo nomadi

Pubblicato: Lunedì 15 Dicembre 2014

Spaccavano la colonnina del self service, usando come ariete camioncini rubati o auto di grossa
cilindrata. Colpivano con in testa un passamontagna, e muovendosi in 6 o 8 uomini, armati con
mitraglietta e pistola. Una pericolosa banda di rom di Milano, è stata bloccata dal reparto operativo dei
carabinieri di Varese.  I malviventi, tutti italiani, si erano specializzati nella devastazione
nottetempo dei benzinai di mezza Lombardia. Utilizzavano sempre la stessa tattica: effettuavano il
furto del mezzo pesante che verrà poi usato come ariete, rubavano anche un Suv usato per
fuggire, spaccavano la colonnina self service: la caricavano su un’auto di grandi dimensioni, spesso
una station wagon appena rubata, e poi spartivano il denaro. Il bottino è di 300mila euro rubati, da
quando l’inchiesta è iniziata. 

Nel video della rapina di Landriano (Pavia) effettuata il 12 maggio scorso si può osservare con
precisione la modalità con cui come agiva la banda. La colonnina viene assaltata con un camion dei
rifiuti. Il mezzo si incastra e così i malviventi sacrificano un Porsche Cayenne: tamponano più volte il
camioncino, ammaccano il Porsche, caricano la colonnina nel baule del Suv e scappano.

In questo audio, registrato dai carabinieri, si possono ascoltare le concitate conversazioni dei banditi
durante una rapina (ascolta).

Il pm Nadia Calcaterra, nella sua inchiesta con i carabinieri, ha indagato su 31 episodi tra rapine, furti e
tentati furti in varie province lombarde: Milano, Pavia, Bergamo, Lodi, Varese. Tra questi, da registrare
le rapine a Castellanza, Vigevano, Voghera, Landriano, tutti a esercizi di marca “Total Erg”
oppure “Q8”.

Gli arrestati

In manette sono finite 8 persone del campo nomadi, tra cui
Romeo Cudorovic, 58 anni (foto), il leader del campo di via Negrotto, a Quarto Oggiaro. Si tratta del
capo della banda, ma anche della persona che i rom (italiani) di quella comunità avevano indicato come
loro rappresentante nella consulta cittadina sui nomadi, che partecipa a un osservatorio permanente
con il comune di Milano.

 
(Il comune di Milano specifica che "Quella persona non fa parte del Tavolo Rom, Sinti e Caminanti cui
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siedono le associazioni, e non è mai stato interlocutore dell’amministrazione". Nel sito ufficiale della
consulta upreroma.it. alla voce "composizone consulta" il nome dell’uomo è presente tra quelli dei capi
delle comunità)

Insieme a lui sono finiti in manette i due figli, Manuele Cudorovic di 34 anni e Robertino Cudorovic di
29 anni. I carabinieri hanno anche arrestato Alan Spada 30 anni già latitante, Francesco Hudorovic di 24
anni, Gianluca De Carlo di 41 anni, Ali Mahmoud Eid Abdel Halim, 38 anni, Angelo Pepe, 33 anni. Gli
arresti sono stati effettuati all’alba, al campo, con una operazione fulminea che ha visto 150 carabinieri
impegnati e che si è conclusa senza nessun incidente.

I mezzi sequestrati
Ingente inoltre è il numero di mezzi recuperati con i sequestri: 9 autovetture di grossa cilindrata, 7
trattori agricoli, 5 veicoli industriali, 5 macchine da cantiere per un valore complessivo di 2
milioni di euro.  L’uso di armi da guerra per coprirsi la fuga, è risultato particolarmente preoccupante.
Ad Abbiategrasso, lo scorso marzo, un automobilista che voleva fare benzina è stato minacciato con una
pistola da un uomo incappucciato. In altre due occasioni, a Bollate e Saronno, i banditi hanno sparato
con un mitragliatore per cercare di scardinare le colonnina. In una intercettazione telefonica agli atti
dell’inchiesta, si sentono i banditi dire chiaramente: «Se stasera incontravamo i carabinieri, finiva a
pistolettate». I carabinieri, in realtà, c’erano, ma stavano nascosti poco vicino per filmare e raccogliere
le prove. I reati contestati, a vario titolo, nell’ordinanza di custodia riguardano 18 tra furti e rapine: i
principali sono rapina in concorso, furto aggravato, porto abusivo di armi.
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